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1ª LETTURA  ISAIA  (66,1014c) 
  

   2ª LETTURA  GALATI  (6,14-18)   
 

VANGELO DI LUCA (10,1-12.17-20) 

Anno XVI  N°  32  -  7 Luglio   2013  XIV Domenica del Tempo Ordinario    

«Il dovere di annunciare  
il Vangelo » 

Riflessione  

S. EGIDIO NEWS S. EGIDIO NEWS S. EGIDIO NEWS S. EGIDIO NEWS     
 

Si rende noto che a partire dal  
7 Luglio 2013 le Messe delle  
ore 09.30 e delle 11.00 
verranno sostituite. 

 

Pertanto le Messe festive di  
Luglio e Agosto  
saranno alle ore  

08.00 e alle ore 10.00  

[In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li 
inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove 
stava per recarsi, liceva loro: «La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: 
ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 
nessuno lungo la strada. ln qualunque casa entriate, pri-
ma dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà 
su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di 
quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua 
ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangia-
te quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si tro-
vano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”.] Ma 
quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, u-
scite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vo-
stra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotia-
mo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vici-
no”. lo vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, 
anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 
disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una 
folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 
serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: 
nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i 
demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché 
i vostri nomi sono scritti nei cieli». 

 
 

«Il Signore 
designò altri 
settantadue e 
li inviò  a due 
a due davanti 
a sé in ogni  
città o luogo 
dove stava 
per recarsi»   

Nelle domeniche passate abbiamo visto che il Signore c'invita a 

seguirlo e che questa è l'unica proposta concreta che ci fa per 

aiutarci e per imparare a conoscerlo. Oggi, alla dimensione del 

seguirlo, aggiunge quella della missione: egli manda 72 disce-

poli.  

72 erano le nazioni conosciute allora su tutta la terra, quindi è 

come dire che l’annuncio va portato da tutti e a tutte le nazioni.  

E' importante provare a parlare di ciò che credo anzi tutto per 

me stesso. E' il modo migliore che ho per chiarirmi le idee, per-

ché io so veramente solo ciò che so spiegare. Devo solo raccon-

tare il mio vissuto. Questo è molto importante, ma è molto im-

portante anche capire che Gesù non mi chiede di dimostrare né 

la sua esistenza né il suo amore per la persona con cui parlo. 

Dio non ha bisogno di essere difeso da me. Sa lui come rendersi 

credibile. Mi chiede solo di testimoniare, cioè di raccontare la 

mia esperienza di Lui, perché questo potrebbe accendere in 

qualcuno una scintilla di speranza o di curiosità. A volte questo 

permette all'altro di scoprirlo presente anche nella sua vita.  

Facciamo un esempio per capire meglio. Io non posso dire ad 

un mio amico: “Guarda che la tale ti vuole bene”, e dimostrar-

glielo. Posso solo dirglielo. Spetterà poi a lui manifestare un 

interesse per lei, per vedere se è vero. Cosi è dell'amore di Dio: 

non sta a me dimostrarlo. Io devo solo raccontare. Se non ho 

chiaro questo la conseguenza è che non parlo. La fatica dell'an-

nuncio spesso è tutta qui: io non annuncio perché non posso 

dimostrare ciò che dico, e questo ferisce il mio amor proprio. 

Preferirei poter dimostrarlo per essere sicuro di non fare brutta 

figura.  

Dio non ha bisogno di me come avvocato difensore, ma mi 

chiama a seguirlo e a parlare di Lui. Ho qualche cosa da testi-

moniare? Ho visto qualche cosa? C'è qualche cosa nel Vangelo 

che mi aiuta e che ho sperimentato vero per me? Ho incontrato 

il Signore? Se sì, è bello raccontarlo.    padre Paul Devreux  



Ringraziamo quanti hanno dato la propria 
disponibilità per la buona riuscita del 
“mercatino” estivo di S. Giovanni.  
Come sempre è stata una bella esperien-
za. 
È stato possibile per la generosità di tanti 
parrocchiani, e non, che hanno donato 
tanto materiale. 
 

Il ricavato della vendita è stato di               
€ 1.130,oo che andranno per i tanti biso-
gni della nostra Parrocchia. 

 

Udii un vecchio confratello ragionevole e buono, perfetto e 
santo, dire: 
 

«Se sentirai la chiamata dello Spirito, ascoltala e cerca di 
essere santo con tutta la tua anima, con tutto il tuo cuore e 
con tutte le tue forze. 
 

Se, però, per umana debolezza non riuscirai ad essere san-
to, cerca allora di essere perfetto con tutta la tua anima, con 
tutto il tuo cuore e con tutte le tue forze. 
 

Se, tuttavia, non riuscirai ad essere perfetto a causa della 
vanità della tua vita, cerca allora di essere buono con tutta la 
tua anima, con tutto il tuo cuore e con tutte le tue forze. 
 

Se, ancora, non riuscirai ad essere buono a causa delle 
insidie del maligno, cerca allora di essere ragionevole con 
tutta la tua anima, con tutto il tuo cuore e con tutte le tue 
forze. 
 

Se, infine, non riuscirai ad essere santo, né perfetto, né 
buono, né ragionevole a causa del peso dei tuoi peccati, 
allora cerca di portare questo peso di fronte a Dio e affida la 
tua vita alla divina misericordia. 
 

Se farai questo, senza amarezza, con tutta umiltà e con 
giovialità di spirito a causa della tenerezza di Dio che ama 
gli ingrati e i cattivi, allora comincerai a capire anche cosa 
sia ragionevole, imparerai ciò che è buono, lentamente aspi-
rerai ad essere perfetto, e infine, anelerai ad essere santo. 
 
Se farai tutto questo, ogni giorno, con tutta la tua anima, 
con tutto il tuo cuore e con tutte le tue forze, allora io ti 
garantisco, fratello: sarai sulla strada di S. Francesco, 
non sarai lontano dal Regno di Dio!». 


